
 Mozione n. 286
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a iniziativa del Consigliere Marcozzi
“Azioni tese alla tutela del precariato negli Istituti di Ricerca-Inrca”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE  MARCHE

PREMESSO CHE:
Il comitato di Partecipazione del Volontariato Por-Presidio Ospedaliero di Ricerca,

dell’Inrca di Ancona ha partecipato attraverso il suo presidente all’incontro pubblico del 21
giugno organizzato dai ricercatori precari dell’Inrca.

L’incontro era finalizzato a sensibilizzare le istituzioni e la cittadinanza sulle consueguenze
della recente approvazione del Testo Unico sul Pubblico Impiego che, stando alle considera-
zioni del Comitato non risolverebbe il problema dei ricercatori impiegati, con contratti preca-
ri, dagli Istituti di Ricerca a Carattere Scientifico pubblici

CONSIDERATO CHE:
Il Comitato di Partecipazione Por Inrca di Ancona ha ufficialmente auspicato che il Gover-

no provveda a “predisporre specifici fondi strutturali al fine di non mettere in pericolo i posti
di lavoro dei ricercatori precari nonché l’attività degli Istituti di Ricerca”.

Il Comitato di Partecipazione Por Inrca di Ancona chiede che “vengano assicurate delle
adeguate risorse per un programmato fabbisogno organico di ricercatori e di tutte le profes-
sionalità che lavorano per la ricerca, risolvendo il problema legato al mancato riconoscimen-
to del ruolo dei lavoratori atipici della ricerca sanitaria pubblica adeguandolo agli standard
europei” e chiede un impegno a Direttori generali, Direttori scientifici degli Irccs pubblici,
alle Amministrazioni delle Regioni interessate, alla Direzione Ricerca del Ministero della
Salute a “sensibilizzare il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione,
affinchè attraverso un programma di riconoscimento del ruolo dei ricercatori e delle figure a
supporto della ricerca nel Servizio Sanitario, rispetti il reale fabbisogno degli istituti” e che
“Particolare attenzione va posta all’Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per Anziani (Inrca),
unico in Italia a operare in ambito geriatrico e georontologico, in un momento in cui gli anzia-
ni sono diventati un problema mondiale da risolvere con specifiche ricerche, soprattutto so-
ciali, per non far sì che il sistema diventi ingovernabile”

IMPEGNA

Il Presidente della Giunta regionale e la Giunta regionale:

- Ad adottare tutte le azioni e ad attivarsi presso le sedi competenti affinché si predispon-
gano specifici fondi strutturali per garantire i posti di lavoro dei ricercatori precari e l’atti-
vità degli Istituti di Ricerca.

- Ad attivarsi nelle sedi istituzionali competenti al fine di assicurare risporse adeguate per
un fabbisogno organico di ricercatori e delle professionalità che lavorano nell’ambito del-
la ricerca.

- A farsi promotori della risoluzione del problema legato al mancato riconoscimento del
ruolo dei lavoratori atipici nella ricerca sanitaria pubblica.



- Ad attivarsi affinchè le autorità competenti rispettino il fabbisogno degli Istituti, in partico-
lare dell’Inrca, attraverso il richiesto programma di riconoscimento del ruolo dei ricercato-
ri e di un indispensabile supporto economico al tessuto lavorativo legato alla Ricerca, a
tutti i livelli.


